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l'ptà îiimiiltnnsa

Spesso l'adolescenza è descritta come una fase delicata
délia vita e perciô viene vissuta con senti menti di paura e di incertezza.
Evoca in noi dei termini quali rischio,strasgressione,violenza,
drOga,ingratitudine,fuga. Marcel Favre

Eppure
c'è del vero: un cammino lungo e dolo-

roso e forse anche rischioso puô aiutarci a pas-
sare dalla fanciullezza all'età adulta. Oppure è

solo la proiezione di paure sproporzionate scaturite
piuttosto dalla complessità del mondo che non dalla

fase délia vita nella quale ci troviamo?

Numerosi pregi
L'adolescente possiede delle qualità che in età adulta

giudicherà forse povere, ma che perlomeno gli si
dovrebbero riconoscere durante il difficile periodo
che attraversa. La maggior parte di questi pregi na-
sce dalla ricerca di autonomia e délia propria identité,

caratteristica saliente di questa fase délia vita
che spesso si accompagna anche da un velo di esa-

gerazione radicato nella mancanza d'esperienza e

di riflessione. Il volersi distanziare awicina spesso
all'eccesso...

La spontanéité dell'azione e deli'intenzione. Dire
ciô che si pensa sino al limite dell'arroganza e délia

provocazione, agire con entusiasmo senza temere
le conseguenze.
Il bisogno di affermare la propria identité. Smarcarsi,
osare dimostrare la propria individualité anche in
modo drastico, sulla traccia di un comportamento
adulto che va tanto di moda nel mondo dello spetta-
colo, délia politica e dei media per far parlare di sé.

La sincérité. Farebbe bene anche atanti adulti: «avéré

la lingua lunga» ed evitare il linguaggio «econo-
micamente o politicamente corretto». L'adolescente

vuole vederci chiaro, non ama i non-detti e le

dissimulazioni ostentate.
La générosité nell'impegno. Credere in una causa,
lanciarsi senza lesinare le forze e senza soppesare
i vantaggi o gli svantaggi materiali di un progetto,
non scoraggiarsi prima di aver provato.
Una certa intransigenza. Diffidare in una certa mi-
sura dell'adulto e délia sua morale che non impe-
disce né la separazione di persone di riferimento
(divorzi sempre più numerosi) né le contraddizioni
flagranti dei «grandi».
Lo spirito critico. Sentirsi in diritto di analizzare,
anche in modo emotivo ma con acutezza strabigliante,
i difetti délia corazza delle persone di riferimento,
di chi incarna dei ruoli sociali o rappresenta delle
istituzioni degne di rispetto.
Guardare senza compiacenza i propri famigliari.
Guardare con uno sguardo nuovo chi ci è vicino e

scoprire facendo talvolta dei paragoni dolorosi il
ruolo che compete ai propri genitori (quando ne
hanno ancora uno...) nel loro ambiente sociale. Una
société che tende ad escludere chi vive modesta-
mente o in poverté puô generare una rivolta se incita

a giudicare chi ci sta vicino in termini di riuscita
sociale o finanziaria.
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